
Egregi Cittadini, 

la nostra Valdagno è una città importante per storia e per numero 
di residenti. Ha una storia illustre di ben otto secoli, l’ultimo dei 
quali l’ha vista tra i principali centri tessili d’Europa; ha anche 
un numero rilevante di residenti che la pone al primo posto tra 
le città di valle del Vicentino, al quarto in assoluto della nostra 
Provincia, dopo Vicenza, Bassano e Schio.

Viviamo quindi in una città importante.  
E il programma che segue ha l’ambizione di fare in modo che 
Valdagno rafforzi il suo primato di città vicentina di valle più 
grande di ogni altra e riacquisti il suo carattere di centro vivo 
e attrattivo tra le città d’Europa.

Un programma, tuttavia, non è un “libro dei sogni”, ma un 
documento in cui, attraverso la visione del futuro della città, 
si individuano gli interventi necessari per il suo miglioramento 
fino a che visione e realtà coincidano. 
Ma affinché questo accada occorrono alcune premesse.  
Tre in particolare.

La prima, la squadra degli assessori. 
Servono persone capaci, scelte tra chi nella vita ha conseguito 
risultati oggettivi nel contesto extra comunale in modo che la 
loro esperienza sia un arricchimento del contesto cittadino.  
Per cui ecco la nostra squadra degli assessori:

Mariano Randon  
avvocato, vicesindaco e assessore all’Urbanistica;

Maria Grazia Castagna 
dirigente d’azienda, assessore al Bilancio; 

Carmen Perin 
già dirigente pubblico, assessore al Sociale e all’Istruzione;

Giampietro Dalla Costa 
architetto, già sindaco di Crespadoro e presidente della Comunità 
Montana, assessore ai Lavori Pubblici;  

Marco Vitetta 
imprenditore nel settore della ristorazione, assessore allo Sport. 

La seconda, la squadra comunale.
Il Comune di Valdagno ha 118 dipendenti. Sono tutte persone 
che hanno vinto un concorso pubblico per ricoprire il ruolo che 
occupano. Le loro capacità sono certificate. Come nelle aziende 
private che fanno la differenza i dipendenti condividono con i 
titolari la cultura d’impresa, sono imprenditori tra imprenditori 
perché vivono il proprio lavoro come parte imprescindibile di 
sé, nello stesso modo i dipendenti pubblici devono poter trovare 
nel loro lavoro le condizioni per sentirsi parte della squadra am-
ministrativa, assessori permanenti al fianco di assessori eletti.  
Così la città potrà contare su una spinta propulsiva non di una 
decina di persone, ma di cento e più.

La terza, le finanze pubbliche. 
Valdagno è, dicevamo, la quarta città del vicentino.  
Per poco meno di 300 abitanti Arzignano è quinta.
Tuttavia Valdagno ha un debito pubblico più del doppio rispetto 
a quello di Arzignano, 17 milioni e 600 mila euro contro i 7 milioni 
e 900 mila. Per far fronte all’estinzione di tale debito il comune 
ha pagato nel 2023 rate per oltre 2 milioni di euro.

Responsabilmente non si può che partire da qui per parlare del 
futuro della nostra città.
 Dunque la riduzione delle rate di rimborso dei mutui è primaria 
e necessaria. Essa, infatti, permetterà di liberare entrate correnti 
in modo che si possa aumentare la qualità e la quantità dei servizi 
erogati. Quindi con una politica del buon padre di famiglia si dovrà 
contenere il debito e, allo stesso tempo, avviare progetti e realiz-
zazioni per lo sviluppo della città, che dovranno necessariamente 
essere supportati dal reperimento di fondi straordinari.

Il programma che segue, prevede una spesa di circa 30.000.000 
in dieci anni, di cui 15.000.000 ricavabili dalle finanze comunali 
e 15.000.000 dal reperimento fondi nazionali ed europei.

Con queste premesse, nella convinzione che per ottenere 
risultati di rilievo per la nostra città non basti più la buona 
amministrazione ma occorra il buon governo del saper 
pensare e del saper fare, 
Vi auguro buona lettura!



Obiettivi di mandato

VALDAGNO PROSPERA 
Il Lavoro
IMPRESA 
Visione: da città industriale a città industriosa.
Dal saper lavorare per il Mondo - proprio della cultura industriale - 
al saper intercettare e interpretare le opportunità del Mondo.

 Interventi:
_ Semplificazione burocratica per le imprese
_ Incentivare la nascita e la crescita di attività
_ Istituire uno sportello per l’inserimento dei giovani nel mondo del  
 lavoro a servizio delle aziende del territorio
_ Istituire uno sportello per la ricerca di fondi finalizzati a start-up
_ Incentivare il rientro dei giovani

NEGOZI IN CENTRO STORICO
Visione: Valdagno, unica città italiana con più di 200 anni di 
storia nella moda. Valdagno, da città della moda a città di moda 
per diventare città alla moda.
Valdagno, prima in Italia, ha accolto la produzione dei grandi brand del 
Made in Italy del settore moda: Missioni, Coveri, Valentino, Armani, etc. 
Da avamposto della moda italiana, Valdagno si propone per realizzare 
il primo outlet  italiano dedicato ai capi campione, one off, in un centro 
storico.

 Interventi:
_ Portare le grandi firme del Made in Italy nelle botteghe del centro
_ Valutare l’acquisto di Villa Gaianigo e trasformala in un centro   
 Italiano della moda 

NEGOZI IN CITTA’
Visione: una città viva.
Valdagno vitale in tutti i suoi quartieri.

 Interventi:
_ Favorire il transito automobilistico nelle strade in cui vi sono i negozi
_ Favorire i parcheggi di fronte ai negozi

BAR e RISTORANTI
Visione: Valdagno da bere.
Valdagno godibile, in cui incontrarsi, condividere piacevoli momenti di 
socializzazione.

 Interventi:
_ Riaprire il Caffè Garibaldi
_ Favorire l’allestimento di plateatici, anche attraverso una congrua 
 detassazione per bar e ristoranti

VALDAGNO RINNOVATA 
La Città
EDILIZIA PRIVATA
Visione: una città ordinata, pulita, elegante.
Demolire il vecchio-brutto ed edificare il nuovo-bello.

 Interventi:
_ Favorire l’edilizia privata con la semplificazione dell’iter burocratico 
 in modo da ridurre la tempistica per l’approvazione degli interventi 
_ Incentivare il recupero delle facciate con bonus ad hoc
_ Favorire la ristrutturazione delle case rurali e il cambio d’uso dei 
 volumi

EDILIZIA PRIVATA con PARTECIPAZIONE PUBBLICA
Visione: una città bella.
Riqualificare l’immagine della città

 Interventi:
_ Incentivare il recuperare di piazza Verdi, riqualificando il teatro Rivoli 
 (proprietà Talin) realizzando garage sotterranei – 2 piani interrati - 
 per i residenti, in modo da liberare la piazza dalle auto.

EDILIZIA PUBBLICA
Visione: una città ariosa, viva, aperta.
Arricchire Valdagno di spazi comuni di pregio, essenziali strumenti per 
la crescita culturale e quindi civica dei suoi cittadini

 Interventi:
_ Edificare sulle fondamenta dell’edificio della Favorita, opera di Giò 
 Ponti, un piccolo teatro - 150 posti - coperto, recuperando il progetto 
 risultato vincitore nel concorso al tempo svolto
_ Acquistare, (oggi proprietà Negri, eredi Melen), il chiostro di Santa 
 Maria delle Grazie e adibirlo a casa della cultura, istituendo il museo 
 di arte contemporanea
_ Realizzare nel parco retrostante il chiostro di Santa Maria delle Grazie,  
 prossimo alla chiesetta di San Cristofero, un piccolo specchio d’acqua, 
 omaggio all’elemento che ha portato prosperità in valle, prima con il 
 termalismo di Recoaro e poi con la realizzazione dei lanifici, e così di 
 fatto ripristinare, a poca distanza, l’antico laghetto di Villa Valle
_ Proporre alla proprietà Fondazione Marzotto l’abbattimento, a spese 
 del Comune, della cinta muraria di Villa Margherita così come si è 
 fatto per le mura del Parco della Favorita, in modo da realizzare 
 nel cuore della città una grande area verde e allo stesso tempo 
 offrire agli ospiti della casa di riposo l’energia della città viva.
_ Collegare Villa Valle con Villa Gaianigo-Barbieri abbattendo i rispettivi 
 muri in modo da realizzare una nuova immagine, elegante e prestigiosa, 
 d’ingresso da sud del centro storico
_ Riqualificare il complesso del Super per la programmazione teatrale 
 e cinematografica e predisporre, nella parte dell’oratorio, aule per 
 le attività sociali-ricreative della città. Realizzare nel bar dell’oratorio 
 un locale inclusivo simile al Santa Barbara di Thiene 
_ Abbattere l’ex inceneritore e realizzare uno spazio eventi outdoor, 
 edificando un teatro greco-romano moderno
_ Realizzare nelle ristrutturate Serre della Favorita uno spazio di 
 coworking e un luogo d’incontro per giovani in stile Faber Box di Schio
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MERCATO IMMOBILIARE
Visione: una città per i giovani.
Favorire la possibilità di acquistare o affittare casa a Valdagno.

 Interventi:
_ Incontrare i principali istituti di credito cittadini e studiare insieme  
 azioni che possano favorire il finanziamento dei giovani per l’acquisto  
 e la ristrutturazione della prima casa

VIABILITÀ URBANA
Visione: Valdagno fluida e sicura.
Una città pedonabile e pedalabile.

 Interventi: 
_ Favorire la circolazione automobilistica intervenendo nei punti di 
 blocco del traffico
_ Incrementare i percorsi ciclabili, in particolare nelle zone delle scuole 
 in modo che i ragazzi possano andare a scuola da soli in bicicletta 
 e/o a piedi.
_ Realizzare una passerella pedonabile sull’Agno che colleghi il centro 
 storico con la cittadella degli studi e precisamente da via don Bosco 
 - Arnaldo Fusinato a viale Petrarca. 
_ Studiare il potenziamento dei parcheggi di piazzale Schio, piazzale 
 Super, piazzale dei Marzottini.
_ Incrementare il servizio di mantenimento strade
_ Istituire i parcheggi rosa per giovani mamme
     
VERDE
Visione: il verde è necessario, necessario è educarsi al verde.
Valdagno è una città di valle, coronata su due lati da verdi colline. 
Valdagno, urbs verde picta.

 Interventi:
_ Curare il verde pubblico, parchi cittadini, quartieri
_ Favorire la cura del verde privato
_ Risolvere lo smaltimento delle ramaglie con raccolta domiciliare
_ Inserire nella formazione dei giovani la cura del verde
_ Acquistare una malga in alpeggio per renderla una casa d’esperienza 
 a diretto contatto con la natura per tutti i cittadini di Valdagno, i quali 
 potranno richiederla e utilizzarla per brevi soggiorni, feste campestri,  
 momenti di relax

PULIZIA
Visione: la pulizia è la prima forma di bellezza. 
Valdagno deve essere pulita per essere rispettata dagli stessi suoi 
residenti.

 Interventi:
_ Potenziare, rendendola più efficiente, l’area di smaltimento rifiuti
_ Trasferire in zona periferica e più ampia l’area ecologica in modo 
 da adibire a zona industriale quella che ospita l’attuale area e 
 alienare quest’ultima
_ Istituire un premio per la via cittadina più curata
_ Garantire il decoro, la pulizia ed il funzionamento dei bagni pubblici 
 esistenti
_ Aumentare i cestini in ciclabile
_ Cestini con scomparti per raccolta differenziata almeno nelle zone 
 centrali di Valdagno, per poi estenderli il più possibile
_ Rivedere la raccolta domiciliare dei rifiuti, in specie predisponendo 
 appositi centri di raccolta dei rifiuti umidi in modo che questi non 

 fungano da richiamo per gli animali selvatici in prossimità delle 
 abitazioni
_ Isole ecologiche di superficie ad accesso controllato e video sorvegliato 
 nei quartieri ad elevata densità abitativa
_ Isole ecologiche interrate con riqualificazione dei punti di raccolta 
 dei rifiuti urbani dell’area del Centro storico

Le città della Città

CITTÀ SOCIALE
Visione: la città sociale è il nostro unicum. Il monumento cittadino.
La città sociale va valorizzata, riconosciuta, in potenza, come un patrimonio 
dell’Unesco e come tale conservata nel suo disegno originario.

 Interventi:
_ Riqualificazione dello Stadio dei Fiori, vedi sport
_ Realizzazione di un teatro nel Parco della Favorita 

NOVALE
Visione: Considerazione e rispetto per l’antico comune.
Novale diventa comune il 29 marzo 1569 e lo rimarrà fino al 31 maggio 
1924. Sono 355 anni di vita municipale; sono 100 anni di unione con 
Valdagno. Una secolare storia comunale che va rispettata e ricordata.

 Interventi:
_ Realizzare una piazza di quartiere per l’identità della comunità   
 novalese
_ Aprire uffici comunali e/o sede di un assessorato nell’antico comune
_ Incentivare il recupero del cinema, oggi proprietà della parrocchia
_ Valorizzazione dell’arredo urbano
_ Ricavare piccola spiaggetta lungo l’Agno e la pista ciclabile in   
 zona scuole medie. Attrezzarla con sdrai fissi, panche, area ristoro

SAN QUIRICO
Visione: Prima fu San Quirico. 
San Quirico fu il primo insediamento umano dell’alta valle, databile 
fra il 5.800 e il 4.500 a.C.; è la porta nord di Valdagno.

 Interventi:
_ Incentivare la riqualificazione dell’area della fungaia con cambio d’uso
_ Realizzazione di un punto di ristoro nella ciclabile Valdagno-Recoaro
_ Mercato settimanale in centro a San Quirico o mercato specializzato  
 di prodotti tipici della zona

MAGLIO DI SOPRA - CAMPOTAMASO
Visione: Tra il santuario e la fabbrica, ora et labora.
1214 ca. è datata l’erezione di un castello a scopi difensivi della valle 
sul colle di Panisacco; 1243 è dato il primo documento che testimonia 
la presenza di un santuario sul colle di Santa Maria di Panisacco, a 
picco sopra l’abitato del Maglio; 1895 invece è datata l’apertura dello 
stabilimento Marzotto. Il Maglio è stata la prima zona difensiva della 
valle, il primo luogo di culto, la prima zona industriale.  
Campotamaso è tra le contrade alte della valle, sorge alle pendici del 
monte Turigi e degli aspri Castiglieri. 
È paesaggisticamente una tra le contrade più belle della valle. 

 Interventi:
_ Progettare e realizzare una piazza di quartiere per l’identità della   
 comunità del Maglio



_ Acquistare area Grumo per uso sportivo e residenziale
_  Incentivare la riqualificazione dell’area della Valdol, oggi privata
_ Riqualificazione del complesso minerario dei Pulli, pensare a un   
 percorso storico-naturalistico
_ Maggio musicale a Santa Maria. In occasione del mese mariano                                                   
 un concerto di musica sacra nella chiesetta di Santa Maria
_ Riqualificazione dei campi sportivi dell’Azzurra Maglio
_ Realizzare una struttura per il campo di tiro con l’arco

PIANA 
Visione: Vivere in collina. Piana centro residenziale.

 Interventi:
_ Sostenere, in collaborazione con l’unità pastorale, il finanziamento 
 dell’asilo
_ Garantire illuminazione, manutenzione e asfaltatura delle strade 
 collinari verso le contrade alte
_ Messa in sicurezza della strada che collega Piana a Cerealto

CEREALTO E CASTELVECCHIO
Visione: l’attico di Valdagno.

 Interventi:
_ Creare una pista pedonabile dal centro di Castelvecchio  a Santa   
 Caterina, 2,5 km di passeggiata in altitudine e in piano
_ Riqualificare le aree attrezzate per pic-nic e il parco giochi esistenti 
_ Riqualificare zona sosta camper
_ Incentivare l’utilizzo dell’area vicino a Montalbieri già destinata ad 
  attività turistiche, recuperando in accordo con la proprietà la “casa  
 del custode”, edificio posto a vincolo
_ Realizzare un Parco Avventura
_ Manutenzione e messa in sicurezza del tratto di strada che collega  
 le contrade Urbani-Salton
_ Sistemazione dei servizi igienici pubblici in prossimità della piazza

CASTELLO
Visione: è la città alta, quasi a strapiombo sul centro storico, 
per cui da sud della valle è la prima immagine di Valdagno. 

 Interventi:
_ Valorizzare l’arredo urbano
_ Risolvere la strozzatura di via San Rocco, accesso principale al   
 quartiere del Castello

Le Contrade

CASE RURALI
Visione: Il miglior investimento, una casa per sempre.
Da un lato la casa rurale, che fu o che anche solo idealmente fu la 
casa dei nostri padri, è la casa da cui tutto ha avuto inizio. È la casa 
di famiglia. Oggi e sempre più in futuro le famiglie saranno famiglie 
multietniche; oggi e sempre più in futuro i nostri giovani studieranno 
e lavoreranno nel Mondo. Possedere allora una casa di famiglia sarà 
il modo per ritrovare le proprie origini, il modo per ritrovare se stessi. 
Dall’altro lato la casa rurale in collina può diventare la casa dei desideri 
di chi vive nelle città di pianura. Infatti, dopo il tempo del sogno della 
seconda casa al mare o in montagna, oggi è il tempo del sogno della 
seconda casa in contrada. Ma anche oggi è il tempo di vivere in contrada 
come scelta di qualità di vita.

 Interventi:
_ Incentivare il recupero delle case rurali, permettendo il cambio di 
 destinazione d’uso degli annessi in abitazioni e velocizzandone i  
 tempi di approvazione dei progetti
_ Incentivare e sostenere la trasformazione delle baracche in apposite 
 casette per il ricovero degli attrezzi
_ Incentivare e sostenere la realizzazione di autorimesse ipogee con 
 tetto erboso per le auto in modo che il paesaggio rurale sia ordinato
_ Portare servizi in contrada quali:
 _ Metano
 _ Fibra
 _ Punti luce

PRATI e BOSCHI
Visione: La principale ragione di vivere a Valdagno è la natura che 
la circonda.
I prati e i boschi sono il nostro patrimonio. Valdagno è una città di media 
valle al termine della quale vi è una catena montuosa, le piccole Dolomiti; 
una città al centro di una navata al cui termine vi è un’abside roccioso.

 Interventi:
_ Incentivare e sostenere la cura di prati e boschi

VIABILITÀ EXTRA URBANA
Visione: veloci a casa, veloci nella quiete della contrada.
Lavorare nel caos cittadino e poi poter vivere come in vacanza nel 
relax delle nostre contrade. Per fare ciò i tempi di percorrenza dalla 
città alla collina devono essere rapidi. La rete viaria periferica deve 
essere sempre più potenziata.
 
 Interventi:
_ Potenziare la rete viaria periferica
_ Garantirne la manutenzione ordinaria
_ Prevedere squadra comunale per interventi straordinari non   
 complessi
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  attività turistiche, recuperando in accordo con la proprietà la “casa  
 del custode”, edificio posto a vincolo
_ Realizzare un Parco Avventura
_ Manutenzione e messa in sicurezza del tratto di strada che collega  
 le contrade Urbani-Salton
_ Sistemazione dei servizi igienici pubblici in prossimità della piazza

CASTELLO
Visione: è la città alta, quasi a strapiombo sul centro storico, 
per cui da sud della valle è la prima immagine di Valdagno. 

 Interventi:
_ Valorizzare l’arredo urbano
_ Risolvere la strozzatura di via San Rocco, accesso principale al   
 quartiere del Castello

Le Contrade

CASE RURALI
Visione: Il miglior investimento, una casa per sempre.
Da un lato la casa rurale, che fu o che anche solo idealmente fu la 
casa dei nostri padri, è la casa da cui tutto ha avuto inizio. È la casa 
di famiglia. Oggi e sempre più in futuro le famiglie saranno famiglie 
multietniche; oggi e sempre più in futuro i nostri giovani studieranno 
e lavoreranno nel Mondo. Possedere allora una casa di famiglia sarà 
il modo per ritrovare le proprie origini, il modo per ritrovare se stessi. 
Dall’altro lato la casa rurale in collina può diventare la casa dei desideri 
di chi vive nelle città di pianura. Infatti, dopo il tempo del sogno della 
seconda casa al mare o in montagna, oggi è il tempo del sogno della 
seconda casa in contrada. Ma anche oggi è il tempo di vivere in contrada 
come scelta di qualità di vita.

 Interventi:
_ Incentivare il recupero delle case rurali, permettendo il cambio di 
 destinazione d’uso degli annessi in abitazioni e velocizzandone i  
 tempi di approvazione dei progetti
_ Incentivare e sostenere la trasformazione delle baracche in apposite 
 casette per il ricovero degli attrezzi
_ Incentivare e sostenere la realizzazione di autorimesse ipogee con 
 tetto erboso per le auto in modo che il paesaggio rurale sia ordinato
_ Portare servizi in contrada quali:
 _ Metano
 _ Fibra
 _ Punti luce

PRATI e BOSCHI
Visione: La principale ragione di vivere a Valdagno è la natura che 
la circonda.
I prati e i boschi sono il nostro patrimonio. Valdagno è una città di media 
valle al termine della quale vi è una catena montuosa, le piccole Dolomiti; 
una città al centro di una navata al cui termine vi è un’abside roccioso.

 Interventi:
_ Incentivare e sostenere la cura di prati e boschi

VIABILITÀ EXTRA URBANA
Visione: veloci a casa, veloci nella quiete della contrada.
Lavorare nel caos cittadino e poi poter vivere come in vacanza nel 
relax delle nostre contrade. Per fare ciò i tempi di percorrenza dalla 
città alla collina devono essere rapidi. La rete viaria periferica deve 
essere sempre più potenziata.
 
 Interventi:
_ Potenziare la rete viaria periferica
_ Garantirne la manutenzione ordinaria
_ Prevedere squadra comunale per interventi straordinari non   
 complessi

VALDAGNO ATTRATTIVA
I Servizi
OSPEDALE  
Visione: due secoli di ospedale a misura d’uomo a Valdagno.
La nascente Legge della Montagna, approvata dal Consiglio dei Ministri 
del 15 febbraio 2024, garantisce la tutela dei servizi pubblici essenziali 
per il popolamento delle zone montane. Valdagno è zona montana. 
Valdagno deve mantenere il proprio ospedale operativo da quasi 2 secoli 
e riconosciuto come uno tra i rari ospedali a misura d’uomo d’Italia.

 Interventi:
_ Sostenere il Progetto Salute
_ Confrontarsi con esperti del settore sanità per trasformare l’ospedale 
 in un centro d’eccellenza
_ Valutare utilizzo del Vecchio ospedale per attività collaterali, quali 
 il centro diurno per anziani legato alla presenza del CDC (Centro 
 Disturbi Cognitivi e demenza)

SERVIZI SOCIALI e SOCIETA’
 Visione: “Sociale” vuol dire “Civile”.

 Iinterventi:
_ Progetto maternità: organizzazione corsi gratuiti giovani mamme 
  pre e post parto
_ Sostenere le attività a favore del mondo della disabilità con specifici  
 interventi e relazionandosi direttamente con le associazioni che se 
 ne fanno carico in modo da fare squadra assieme per il bene dei  
 portatori di disabilità
_ Realizzare negli spazi dell’ospedale vecchio un centro di primo 
 soccorso per i poveri e i bisognosi nel weekend, quando il servizio di   
 accoglienza di Arzignano – l’asilo notturno Alice Dalli Cani - non è attivo
_ Soccorrere e prevenire le dipendenze
_ Essere vicini al mondo degli anziani, prevedendo aree ed attività 
 ad essi dedicate
_ Promuovere il modello tedesco nord/europeo di centro culturale di 
 quartiere, aperto a tutte le fasce di età
_ Identificare in ogni quartiere/frazione un’area idonea (immobile 
 comunale preferibilmente o della parrocchia se disponibile) per 
 gli anziani
_ Coordinare a livello comunale la programmazione di attività ricreative  
 da svolgersi durante tutta la settimana e nei weekend 
_ Potenziare il trasporto pubblico per le persone anziane. 
_ Attrezzare un’area per gli studenti sia in zona Serre che in zona 
 Stadio dei Fiori per le loro attività ricreative post scolastiche

ISTRUZIONE 
Visione: Valdagno, campus.
Per anni gli istituti di Valdagno hanno formato la classe dirigente 
dell’imprenditoria vicentina e non solo. Gli istituti di Valdagno devono 
tornare a essere un riferimento per la formazione dei giovani, invertendo 
radicalmente il trend in atto per cui è maggiore il numero dei giovani di 
valle che preferiscono studiare nella vicina Schio piuttosto che a 
Valdagno.  

 Interventi a favore di:
ASILI
_ Potenziare l’offerta di scuole materne e asili nido per le giovani   
 famiglie a costi calmierati e sostenibili

SCUOLE
Fare in modo che gli studenti di valle scelgano di studiare a Valdagno 
attraverso:

_ Promozione di attività extrascolastiche (eventi culturali, sportivi e 
 musicali)
_ Potenziare le occasioni (lezioni, incontri, dibattiti, esperienze) di 
 educazione affettiva, ecologica, di cura della persona e di educazione  
 civica
_ Creare dei doposcuola strutturati anche in zona Valdagno centrale 
 e in zona Valdagno sud, con servizio trasporto e mensa 
_ Promuovere l’attività di educazione fisica all’interno del programma 
 scolastico attraverso le associazioni e le attività del territorio 
_ Promuovere l’attivazione di corsi di formazione post-diploma o 
 post-corso universitario
_ Valutare nuovi indirizzi scolastici
_ Creare alle Serre una struttura in stile Faber Box per stimolare 
 la creatività dei giovani, dando loro la possibilità di stare insieme, 
 condividendo idee e progetti sul loro futuro 

BIBLIOTECA 
Potenziare i suoi servizi. Realizzare il complesso Villa Valle-Chiostro 
di Santa Maria delle Grazie

SICUREZZA 
Predisporre una App-sicurezza per tutti i cittadini valdagnesi, in modo 
da dare e ricevere informazioni in tempo reale su accadimenti di rischio 
sociale.
_ Aumentare il servizio della Polizia Locale (sia di pattugliamento nelle 
 aree a rischio dipendenze, sia negli orari notturni e nei festivi)
_ Aumentare le telecamere nelle zone a rischio degrado
_ Comitati di quartiere favorendo il controllo di vicinato
_ Realizzare la Cittadella della Sicurezza: nuova sede della Polizia   
 Urbana e alloggi per i carabinieri del Comando di Valdagno

Attività

SPORT  
Visione: campioni nello sport, modelli di vita.
Lo sport è il miglior modo per far crescere i giovani nel rispetto delle 
regole e nella cura di se stessi. L’educazione sportiva deve realizzarsi in 
parallelo con l’educazione scolastica.
Lo sport nella sua dimensione agonistica è la via per la cultura del 
miglioramento di sé.
Valdagno deve riuscire a esprimere delle eccellenze sportive a livello 
quantomeno nazionale. Perché un campione valdagnese diventa esempio 
di vita per i giovani di Valdagno. Ma anche va favorita la pratica sportiva 
nella terza età perché essa è sinonimo di salute, benessere, felicità 
del vivere.

 Interventi:
_ Favorire il binomio scuola e sport
_ Incrementare e stimolare la proposta sportiva per giovani e meno 
 giovani
_ Rinnovare le strutture sportive esistenti della città
_ Realizzare una cittadella sportiva nella zona retrostante il Parco 
 della Favorita in cui realizzare:
_ Il nuovo circolo comunale di tennis
_ La piscina scoperta



Inoltre: 
_ Rendere il Parco La Favorita un vero e proprio play ground all’aria 
 aperta con percorsi di nordic walking e di runner (es. Livigno) 
_ Realizzare un campo di bocce 
_ Realizzare un campo di scherma
_ Realizzare un campo sintetico allo stadio dei Fiori
_ Istituire un ufficio sport che gestisca con efficienza le palestre 
 cittadine assegnandone la gestione alle varie discipline sportive 
 Ogni sport deve poter contare sulla propria struttura
_ Creare un progetto sportivo specifico per la terza età
  
CULTURA 
Visione: Valdagno città d’arte.
Lo diceva il prof. Salvatore Fazia, che Valdagno è “una città d’arte”, 
ricordando i premi Marzotto e i tanti artisti valdagnesi del Novecento.
  
 Interventi:
_ Inserire Valdagno nel circuito delle mostre nazionali.
_ Fare rete con la Galleria Civica di Montecchio diretta dal prof. Giuliano 
 Menato
_ Con Schio, Chiampo/Arzignano e Montecchio creare percorsi condivisi 
 di quattro tappe, in cui un dato artista possa esporre le proprie opere, 
 in modo da creare una efficace economia di scala per  sostenere i costi
_ Museo all’aperto. Dal centro alle vie periferiche alla zona industriale, 
 esporre in modo permanente le opere dei tanti artisti valdagnesi  
 del ‘900, già donate o che saranno donate alla città da loro stessi 
 o dai loro eredi
_ Inserire Valdagno nel circuito delle rappresentazioni teatrali e   
 cinematografiche d’autore
_ Potenziare il rapporto con la Scuola di Musica, indubbia espressione  
 di eccellenza della città

TRADIZIONI
Visione: le tradizioni sono ciò che ci rendono comunità.

 Interventi:
 SAGRE:
_ Calendarizzare e pubblicizzare in modo coordinato le sagre del 
 territorio
_ Incentivare lo svolgimento di sagre lungo tutto l’anno
_ Acquistare e offrire alle associazioni del territorio strumenti, quali 
 automezzi con cucina, bracieri, etc., per lo svolgimento delle sagre
      
 ASSOCIAZIONISMO
 Visione: l’associazionismo è il motore della nostra comunità.

 Interventi 
_ Sostenere l’associazione con finanziamenti
_ Sostenere la pubblicazione del Nostro Campanile, come giornale 
 bimestrale di cultura e tradizioni del territorio
_ Riconoscere e sostenere gli Alpini come risorsa inestimabile per il 
 territorio, incrementando la collaborazione con gli stessi
_ Incentivare manifestazioni nazionali del Gruppo Alpini in Valdagno
_ Sostenere il comitato Volontari di Protezione Civile
_ Assegnare una sede (nel Chiostro di Santa Maria delle Grazie)   
 al Gruppo Storico in cui collocare le raccolte di libri di pregio, che 
 si ricevano per lascito (es. biblioteca del prof. Paolo Preto) e in cui 
 organizzare regolari incontri sulla storia locale
_ Sostenere e finanziare la pubblicazione del Quaderno del Gruppo 
 Storico

VALDAGNO FUTURA
UFFICIO VALDAGNO-BRUXELLES
Istituire un ufficio permanente finalizzato al reperimento di finanziamenti 
regionali, nazionali ed europei

COMUNITA’ ENERGETICA
Istituire un ufficio preposto per la realizzazione e la gestione di una 
comunità energetica che abbia lo scopo di produrre energia prodotta 
da fonti rinnovabili all’interno del territorio comunale e scambiarla 
all’interno dello stesso con l’idealità di arrivare, nel tempo, all’indipendenza 
energetica del comune di Valdagno dalla rete nazionale

EVENTI
Organizzare un grande evento di livello nazionale/internazionale

VALDAGNO E I COMUNI DI VALLE
Tessere un rapporto di collaborazione con le amministrazioni della 
valle per affrontare assieme temi condivisi:

 Nell’ambito turistico:
_ Recoaro Mille, centro turistico estivo e invernale dell’intera vallata
_ Le Piccole Dolomiti, patrimonio della Valle
_ Castelvecchio, per un rilancio di un borgo alpino tra i più   
 incantevoli della provincia

 Nell’ambito della sicurezza:
_ Potenziare la vigilanza notturna e festiva

 Nell’ambito della sanità:
_ L’ospedale di Valdagno come risorsa di Valle

VALDAGNO ETERNA
La città non ha un monumento. Non ha quindi l’opera eterna. Valdagno 
ha due città, una storica, l’altra, la città sociale.
Tra le due corre la statale 246. La proposta è di trasformare la statale 
che corre al centro della valle in una opera d’arte. Sarebbe la prima 
opera d’arte del genere. La più grande, cioè lunga opera d’arte del mondo. 
La via taglia e unisce le due città. La via è anche l’ingresso di Valdagno. 
È il corridoio della navata.
Indire un Concorso Internazionale per individuare l’artista che la realizzi. 
L’opera sarebbe in parte finanziata con fondi privati.

Così Valdagno da PROSPERA, RINNOVATA, ATTRATTIVA diventerà
 

VALDAGNO, SENZA AGGETTIVI


